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COMUNE DI FERRARA

CAPITOLATO SPECIALE

PER LA GESTIONE DI

SERVIZI DI NIDO

CAPITOLATO SPECIALE PER LA GESTIONE DI SERVIZI DI NIDO

Art. 1: Oggetto del capitolato.

Il presente capitolato ha per oggetto la gestione di servizi di nido in convenzione ubicati nel territorio comunale per un numero complessivo di 36 posti a tempo pieno per bambini in età 12-36 mesi da settembre 2004 a giugno 2006 (esclusi i mesi estivi). Saranno accettate anche le offerte di posti inferiori a 36, purché maggiori o uguali a 10, allo scopo di individuare anche più di una ditta e diversificare l’offerta di servizio rivolto alle famiglie.

La disponibilità di posti messi in appalto s’intende  dal 1 settembre 2004 (inizio anno scolastico 2004-2005) e si concluderà il 30 giugno 2006 (fine anno scolastico 2005-2006). 

Per la gestione del Servizio di nido, la ditta dovrà attenersi a quanto previsto dai Regolamenti Comunali vigenti in ordine alle norme igienico-sanitarie, ammissioni e dimissioni degli utenti, funzionamento del servizio. 

L’Amministrazione compatibilmente con le risorse finanziarie a disposizione può decidere l’affidamento del servizio per un numero di posti Nido superiori a 36 alle condizioni previste nel presente capitolato.

Importo base d’asta € 363.600,00 + IVA.

Art. 2: Ammissione al nido convenzionato.

Gli ammessi al servizio di nido convenzionato vengono individuati dal Comune di Ferrara tramite le proprie graduatorie valevoli per tutti i nidi comunali e convenzionati redatte come da Delibera del Consiglio Comunale n. 17/12999 del 20/05/02, e successive modificazioni. 

Per quanto riguarda le modalità di determinazione e il pagamento delle tariffe verrà applicato quanto disposto dalla delibera cons.re n.10/50228/01 del 04/02/02 e successive modificazioni. Gli utenti dei nidi convenzionati, infatti, sono a tutti gli effetti utenti delle scuole del Servizio Infanzia del Comune di Ferrara, sistema integrato pubblico-privato.

Nulla viene innovato rispetto agli utenti per quanto concerne le modalità di pagamento e determinazione delle tariffe, tenuto conto della tipologia di frequenza.

Il Comune riconosce alle famiglie dei bambini l’accesso ai servizi convenzionati e procederà all’assegnazione dei posti messi in convenzione secondo la graduatoria comunale e le modalità previste per l’accesso ai nidi comunali. 

Art. 3: Organizzazione della ditta.

La ditta deve essere in possesso dell’autorizzazione al funzionamento per le strutture individuate in base alla normativa vigente in materia a livello regionale e nazionale (LR 1/00, Dir. Reg. 1390/00 e 227/01) concessa da parte del Comune di Ferrara.
La ditta deve assicurare il servizio educativo con proprio personale escludendo qualsiasi forma di subappalto. Il subappalto è ammesso esclusivamente per le funzioni ausiliarie: ciò deve essere comunicato agli uffici amministrativi del Servizio Istruzione e deve essere stipulato nel rispetto della normativa vigente, in particolare per quanto concerne il contratto di lavoro di categoria nazionale e territoriale in vigore per il settore e nella zona in cui vengono prestati i servizi. La ditta è responsabile in solido dell’osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto.

E’ vietata la cessione anche parziale del contratto. Non sono considerate cessioni ai fini del presente capitolato le modifiche di sola denominazione o di ragione sociale o i cambiamenti di sede purché il nuovo soggetto espressamente venga indicato come subentrante nel contratto in essere. Nel caso di trasformazioni di impresa, fusioni e scissioni societarie, il subentro deve essere preventivamente autorizzato dall’Amministrazione Comunale che a sua discrezione può non autorizzarlo restando il contraente obbligato alla completa esecuzione della prestazione.

La ditta deve avvalersi di uno o più pedagogisti con adeguata esperienza che rispondano della conduzione pedagogica del servizio erogato.

La ditta deve disporre di una organizzazione che permetta la tempestiva sostituzione del personale assente e che risulti in grado di rispondere con tempestività agli eventuali reclami di utenti o Comune.

All’inizio di ogni anno scolastico, prima dell’avvio del servizio, la ditta invia al responsabile del contratto il calendario scolastico annuale nonché lo schema orario giornaliero e settimanale di intervento del personale della struttura, motivando i casi ove si mantengono prestazioni flessibili; dovranno essere comunicate le variazioni in corso d’anno.

Art. 4: Personale utilizzato.

Il personale educativo utilizzato dalla Ditta deve essere in possesso dei titoli di studio riconosciuti dalla normativa vigente per le figure professionali che operano nell’ambito delle Scuole d’Infanzia Comunali (0-6 anni).

Prima o contemporaneamente (in caso di sostituzioni) all’avvio di ogni servizio la Ditta invia nota scritta al Servizio Istruzione specificando – per ogni dipendente – i dati anagrafici, i titoli di studio e di servizio che danno diritto all’esercizio della professione..

Il personale utilizzato deve essere fisicamente idoneo a svolgere il compito cui risulta assegnato; presso la scuola deve essere conservata la documentazione attestante le certificazioni sanitarie previste dalla legislazione vigente, mentre al Servizio Istruzione sono consegnate le altre attestazioni inerenti l’assenza delle condanne penali e dei carichi penali pendenti ostativi alla assunzione nella Pubblica Amministrazione.

Il personale utilizzato dalla Ditta, soci o dipendenti, deve essere regolarmente iscritto a libro paga e viene garantito il regolare versamento dei contributi sociali ed assicurativi. Nell’esecuzione dei servizi oggetto del presente appalto, la Ditta si obbliga ad applicare integralmente tutte le norme contrattuali di categoria per il personale occupato.

La Ditta deve altresì applicare il contratto e gli accordi provinciali di lavoro medesimi anche dopo la scadenza e fino al loro rinnovo; se la Ditta ha forma cooperativa, deve rispettare i relativi accordi nazionali e provinciali di lavoro anche nei rapporti coi soci.

Gli obblighi di cui sopra vincolano la Ditta anche se la stessa non è aderente alle Associazioni stipulanti gli accordi o receda da essi, indipendentemente dalla struttura o dimensione della Ditta stessa e da ogni altra qualificazione giuridica, economica e sindacale.

La Ditta deve permettere la visione dei libri paga e di ogni altra documentazione inerente i rapporti contrattuali con dipendenti e soci impegnati nel servizio di cui al presente capitolato a Dirigenti del Servizio Istruzione, al fine di verificare il rispetto delle condizioni poste dal presente articolo. I Dirigenti comunali sono tenuti al segreto d’ufficio sulle notizie apprese, salvo che le stesse configurino illecito o denuncino un contrasto con il contratto in essere con il Comune.

Art. 5: Diritto di sciopero

Le vertenze sindacali devono avvenire nel pieno rispetto della Legge 12/06/1990 N. 146 e successive integrazioni e modifiche; la ditta si dota di un codice di autoregolamentazione del diritto di sciopero analogo a quello in atto per le Scuole d’Infanzia Comunali.

Art. 6: Responsabilità.

La Ditta provvede alla copertura assicurativa dei propri operatori. Tale copertura dovrà prevedere in particolare la rifusione anche dei danni che possano derivare a terzi, compresi i bambini, per negligenze o responsabilità del personale che presti servizio a qualsiasi titolo nella struttura. La polizza dovrà avere massimali almeno pari a quelli stipulati dal Comune per lo stesso servizio per ogni sinistro, per ogni persona deceduta o che abbia subito lesioni personali e per danni a cose o ad animali anche se appartenenti a più persone. Detta polizza sarà inviata al Servizio Istruzione prima dell’inizio del servizio fornito.

Sono dunque a carico della Ditta tutte le responsabilità ed incombenze inerenti la gestione dei servizi effettuati. Eventuali danni derivati a personale, utenti o terzi causati dalla struttura sono a carico della Ditta. La ditta è tenuta ad avvisare il Comune di interventi su imperfezioni, rotture e simili che possano essere causa di interruzione del servizio.

Art. 7: Continuità’ del servizio. 

La ditta si impegna a garantire la continuità del servizio oggetto dell’appalto provvedendo alle opportune sostituzioni od integrazioni del proprio personale che dovesse dimostrarsi insufficiente o inadeguato, anche per assenze a qualunque titolo. La sostituzione degli operatori assenti deve avvenire entro la giornata, in tempo utile per l’espletamento del servizio; se i bambini presenti risultassero inferiori di almeno il 30% al totale degli iscritti, è permesso alla ditta organizzare l’attività in modo da garantire l’efficacia dell’attività didattica e la sicurezza dei minori e nel pieno rispetto delle norme vigenti.

Nulla è dovuto alla ditta – salva l’applicazione delle eventuali penalità – per mancata prestazione del servizio, anche se causato da scioperi dei propri dipendenti.

Art. 8: Organizzazione del servizio. 

Il soggetto affidatario del servizio deve adottare il calendario scolastico vigente nelle scuole dell’infanzia comunali e l’orario minimo di apertura giornaliera dalle 7,30 alle 16,30.

Deve, altresì, assicurare la presenza del personale educatore tale da garantire il rispetto dei parametri di norma adottati nelle scuole dell’infanzia e previsti dalla Legge Regionale vigente in materia

Al di fuori dell’orario e dei giorni di funzionamento del servizio disciplinato dal presente capitolato, la ditta ha facoltà di fornire servizi ulteriori (prolungamento orario, sabato, estate, ecc…) agli utenti, propri e convenzionati, concordando direttamente con gli stessi l’eventuale corrispettivo.

La ditta è tenuta a comunicare al Comune l’organizzazione di tutti i servizi che devono essere svolti nel pieno rispetto della normativa vigente.

Art. 9: Gestione sociale.

I genitori dei bambini ammessi al servizio Nido convenzionato potranno eleggere un comitato di gestione sociale, con gli stessi poteri previsti per gli analoghi comitati di gestione sociale dei Nidi comunali.

La Ditta provvederà alla definizione di un regolamento interno e dovrà dotarsi di un sistema relazionale/informativo tale da assicurare alle famiglie la necessaria conoscenza dell’organizzazione e gestione del Nido convenzionato, con possibilità di offerta educativa pari a quella fornita nei Nidi comunali.

Art. 10: Privacy.

La Ditta, nella sua qualità di soggetto esterno, è tenuta all’osservanza delle prescrizioni di cui al decreto legislativo 30/06/2003, n.196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e successive modifiche ed integrazioni, dei regolamenti attuativi e delle disposizioni di cui al “Regolamento sulla tutela dei dati personali…”, approvato con delibera di C.C. n.26852 del 14/10/02.

Art. 11: Programmazione e aggiornamento.

La ditta deve predisporre e presentare al Settore PI il proprio progetto pedagogico per la gestione del servizio, confrontandosi con il Coordinamento Pedagogico del Comune al fine di uniformarsi alle linee fissate nella programmazione per i nidi del Comune di Ferrara.

 Prima dell’inizio dell’anno scolastico, il Coordinatore Pedagogico della ditta attiva almeno un incontro con i Pedagogisti Comunali presentando la propria ipotesi di lavoro. Per l’anno successivo a quello di avvio dell’attività, il Coordinatore presenterà la verifica del lavoro compiuto nell’anno precedente, l’ipotesi di impostazione programmatica del nuovo anno scolastico, ovvero le linee del futuro piano. 

Le relazioni sul contenuto del confronto pedagogico verranno poi esaminate e approvate congiuntamente dai responsabili del Servizio Istruzione del Comune e dell’Ente gestore del Nido.

Il responsabile pedagogico della ditta entro il mese di Agosto concorda con il dirigente del Servizio Istruzione la partecipazione del proprio personale educatore operante nel nido convenzionato ad almeno 20 ore di aggiornamento da svolgersi nei corsi organizzati dal Comune di Ferrara: le spese dei corsi restano a carico del Comune, mentre il costo orario degli operatori partecipanti è a carico della ditta.

 In caso di iniziative specifiche la partecipazione ai corsi di aggiornamento può essere estesa al personale ausiliario purché dipendente della ditta.

Art.12: Controlli.

Il responsabile del contratto del settore P.I. ha diritto di richiedere, con nota motivata eventualmente anche sulla base di specifica e documentata richiesta del Comitato di Gestione del Nido o di singoli genitori, la sostituzione del personale impegnato nel servizio appaltato che non offra garanzie di capacità, idonea costituzione fisica, contegno corretto e, comunque, non risulti idoneo a perseguire le finalità previste nel progetto pedagogico.

La sostituzione avviene nel rispetto delle procedure fissate dall’art.7 della L.n.300/70 e dei contratti nazionali e territoriali di lavoro; in caso di norme di legge o regolamenti e contratti di lavoro che integrino, modifichino o sostituiscano le predette norme si intenderà che la sostituzione del personale avverrà nel rispetto delle norme più recenti.

Restano ferme la responsabilità della ditta e le sanzioni previste dal presente capitolato per tutte le mancanze evidenziate nello svolgimento dell’appalto, anche nelle more del procedimento di sostituzione del personale di cui il Comune abbia chiesto la sostituzione.

Il Dirigente del Servizio Istruzione, o un suo delegato, ha accesso al nido e può chiedere alla ditta ogni idonea documentazione e chiarimento che siano finalizzati a verificare il rispetto di obblighi derivanti da norme di legge, regolamenti contrattuali o dal presente capitolato. Il dirigente, o un suo delegato, ha accesso al nido anche per verificare la rispondenza dell’attività alle linee del progetto pedagogico e didattico concordate all’inizio dell’anno scolastico. A tal fine il dirigente concorda con la ditta indispensabili momenti di verifica dei risultati dell’attività didattica.

Art. 13: Penalità. 

Le infrazioni vengono contestate per iscritto (diffida) al legale rappresentante della ditta da parte del Dirigente del Servizio Istruzione, responsabile del contratto.

 La ditta deve rispondere per iscritto ai rilievi entro cinque giorni dal ricevimento degli stessi. 

In caso di tre infrazioni accertate o a seguito di infrazioni di particolare gravità è facoltà del Comune risolvere il contratto.

In particolare costituiscono causa di risoluzione contrattuale le seguenti eventualità:

a) violazione del divieto di subappalto;

b) gravi irregolarità che possono arrecare danno agli utenti del servizio o, anche indirettamente, al Comune;

c) violazione dell’obbligo di permettere al Comune di vigilare sul corretto svolgimento dei servizi;

d) inosservanza ripetuta delle prescrizioni del Comune volte ad assicurare la regolarità dei servizi, igiene e pulizia dei locali, la sicurezza degli utenti e il rispetto di leggi, regolamenti e del presente capitolato.

In caso di risoluzione, alla ditta è dovuto solo il compenso previsto per i servizi svolti fino a quel momento, ferma la rifusione degli eventuali danni derivanti agli utenti per la cessazione o modifica del servizio a seguito della predetta risoluzione per colpa della ditta.

Art. 14: Strutture.

Per l’intera durata del contratto, la ditta affidataria deve disporre pienamente di una struttura adeguata ad ospitare il numero di bambini di età 12-36 mesi per i quali ha presentato l’offerta. Fin dall’avvio del servizio la sede che lo ospita deve disporre dei requisiti previsti dalla Legge Regionale Emilia-Romagna n. 1/2000 e dalle relative Direttive applicative n. 1390 e n. 227/01, e il titolare deve avere ottenuto il rilascio dell’autorizzazione al funzionamento dal Comune di Ferrara.

Oltre a mettere a disposizione i locali, la ditta provvede pure alla fornitura degli arredi interni ed esterni sempre conformi alle norme di sicurezza vigenti in materia.

Art. 15: Obblighi della ditta.

La ditta deve provvedere a tutte le spese inerenti il corretto funzionamento del servizio, attenendosi scrupolosamente alle norme vigenti in materia igienico-sanitaria, della sicurezza e di tutela dei minori

A titolo esemplificativo si ricorda che la ditta deve provvedere:

· alla manutenzione ordinaria e straordinaria dell’immobile e delle attrezzature interne ed esterne;

· alla sostituzione degli arredi eventualmente danneggiati o comunque non più utilizzabili;

· al pagamento delle spese per telefono e/o telefax (compresa l’installazione) e per tutte le altre utenze (luce, acqua, gas, ecc…);

· ai servizi ausiliari di pulizia della struttura e dell’area esterna connessa al nido;

· alla fornitura del materiale didattico e degli altri materiali di consumo;

· al pagamento del personale utilizzato comprensivo di ogni onere previdenziale assistenziale ed assicurativo;

· all’assicurazione dei bambini e del personale che opera all’interno del Nido convenzionato;

· all’assicurazione dell’immobile;

· a quant’altro rientri nel funzionamento del servizio, così come previsto dalle leggi e dal presente capitolato.

Art. 16: Refezione scolastica.

La ditta può provvedere in modo diretto o tramite catering (o forma mista), alla organizzazione e gestione della refezione scolastica nel rispetto delle norme nazionali e della Regione Emilia Romagna vigenti in materia.

Ai bambini utenti del Nido convenzionato viene garantita l’applicazione del dietetico previsto dalle Scuole dell’Infanzia del Comune di Ferrara per il Nido, comprensivo di tutti gli alimenti biologici e a lotta integrata.

Il sistema di refezione prevede la somministrazione di colazione, pranzo e merenda.

È prevista l’osservanza scrupolosa di eventuali diete speciali imposte da motivazione di carattere medico-sanitario.

La ditta è altresì tenuta all’osservanza di tutte le norme previste dal D.Lgs. 155/97 e successive integrazioni in materia di controllo qualità della refezione scolastica.

Art. 17: Obblighi degli utenti.  

Le tariffe si intendono onnicomprensive per i servizi convenuti nel presente capitolato.

Per quanto riguarda le modalità di determinazione e il pagamento delle tariffe verrà applicato il Provv.to Cons.re n. 10/50228/01 del 04/02/02 e successive modificazioni, seguendo lo stesso trattamento previsto per gli utenti dei Nidi del Comune di Ferrara. 

Qualsiasi servizio aggiuntivo concordato fra la ditta e gli utenti sarà regolamentato direttamente fra gli interessati. Al Comune verrà comunicata solo la qualità, la durata e il numero degli iscritti a tale servizio.

Nulla compete al Comune di Ferrara in termini di responsabilità per eventuali servizi aggiuntivi concordati fra Ditta ed utenti

Art. 18: Obblighi del Comune.

Il Comune si impegna, nei confronti del/dei soggetti aggiudicatari del servizio, a fornire sostegno e riferimento in tema di percorsi formativi del personale (fino ad un massimo di 20 ore annuo).  

Il Comune s’impegnerà a versare alla Ditta aggiudicataria la somma corrispondente al costo unitario mensile convenuto per posto bambino.

Art. 19: Durata del contratto.

L’affidamento dei servizi di cui al presente capitolato ha durata a partire dal mese di Settembre 2004 al mese di Giugno 2006 e sono esclusi i mesi estivi di Luglio e Agosto.

Il Comune può decidere il rinnovo del contratto per il biennio successivo, tenuto conto delle verifiche e valutazioni sul servizio svolto.

Dopo i primi due anni il Comune provvede a rivedere il compenso complessivo alla ditta per ogni bambino iscritto ai sensi dell’art. 6, comma VI, della legge 24.12.1993 n. 537 così come modificato dall’art.44 legge 724/94).

Qualora entro il primo biennio del contratto non siano state rese pubbliche le rilevazioni ed elaborazioni dei prezzi di mercato previste dal precitato art. 6, si provvederà a variare il compenso unitario di aggiudicazione in ragione della percentuale di aumento del costo della vita per le famiglie di operai ed impiegati rilevata dall’ISTAT per il biennio precedente.

Art. 20: Modalità di scelta del contraente e modalità di determinazione del compenso.

L’appalto verrà aggiudicato previo esperimento di asta pubblica, ai sensi del R.D. 827/1924 e con il criterio di aggiudicazione di cui all’art. 23 lett.b) del D.Lgs. n. 157 del 17/05/1995 a favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa, valutandole in base agli elementi di cui al successivo art.25

La Ditta presenta l’offerta secondo le modalità stabilite sul bando di gara.

Si procede all’aggiudicazione anche se al Comune perviene una sola offerta; il Comune si riserva, comunque, di non aggiudicare l’appalto qualora la Commissione d’aggiudicazione non ritenga alcuna offerta qualitativamente adeguata.

Alla ditta è concesso di presentare quindi un’offerta pari o superiore a 10 posti fino a concorrenza dei 36 posti messi in appalto. Sulla base dei punti attribuiti all’offerta ex art.25 del presente capitolato, verrà stilata la graduatoria che permetterà di procedere all’assegnazione dei posti in appalto. Se la ditta 1° classificata presenta offerta inferiore ai 36 posti alla medesima verranno assegnati i posti offerti, indi si procederà all’aggiudicazione dei rimanenti posti in appalto assegnandoli alla ditta 2° in graduatoria, e via, via sino alla concorrenza dei 36 posti oggetto dell’appalto.

Il compenso da corrispondere all’aggiudicatario/ agli aggiudicatari sarà determinato sulla base del numero dei bambini che effettivamente sceglieranno di iscriversi alla struttura. Trattandosi di servizio a domanda individuale le famiglie inserite in graduatoria hanno facoltà di scegliere o meno di iscriversi al Nido Convenzionato. Nel caso in cui il numero di iscritti risultasse inferiore al numero di posti offerti dal nido convenzionato, il Comune trasferirà alla ditta la quota corrispondente agli effettivi iscritti. Entro il 31 Luglio di ogni anno il Servizio Istruzione comunicherà alla Ditta il numero degli iscritti.

 Art. 21: Requisiti dei partecipanti.

Possono essere ammesse alla procedura le ditte, le associazioni, le cooperative, gli enti ed altri soggetti che non si trovino nelle ipotesi di esclusione di cui all’art. 12 del D.Lgs. 157/95, che non si siano resi colpevoli di gravi irregolarità nella gestione di analoghi servizi per la prima infanzia e comunque siano iscritti alla Camera di Commercio (o all’albo dell’associazionismo per quanto attiene le associazioni) per attività pertinente.

E’ requisito tecnico fondamentale il possesso al momento della presentazione delle offerte dell’Autorizzazione al Funzionamento ex L.1/00 e Direttive Reg.li nn. 1390/00 e 227/01 rilasciata dal Comune di Ferrara e la documentata esperienza di almeno 3 anni nella gestione di servizi socio-educativi.

Alle ditte, associazioni, cooperative che alla data di presentazione delle offerte non sono in possesso dell’autorizzazione al funzionamento di cui sopra è concesso partecipare alla procedura in oggetto purché comprovino esperienza di almeno 3 anni nell’ambito dei servizi socio-educativi e si impegnino ad ottenere l’autorizzazione stessa entro 60 giorni dall’apertura delle offerte, pena l’esclusione dalla procedura.

Art. 22: Offerta.

I soggetti ammessi alla procedura dovranno presentare un’offerta redatta in lingua italiana con l’indicazione dettagliata del progetto di gestione del servizio. L’offerta potrà essere presentata per tutti o per parte dei posti oggetto dell’ampliamento dell’offerta comunale e messi in convenzione. 

In particolare l’offerta, a pena di esclusione, dovrà essere articolata come segue. 

La prima busta denominata “offerta economica” dovrà contenere:

1. il numero dei posti nido offerti non inferiori a dieci (10);

2. l’indicazione dello sconto percentuale sulla quota base mensile/posto bambino € 505 (Iva esclusa). 

3. il costo orario sia del personale docente sia di quello non docente, che sarà il prezzo di riferimento per calcolare aumenti o diminuzioni del costo del servizio.

La seconda busta denominata “offerta tecnica” dovrà contenere:

4. il progetto pedagogico/didattico analitico su cui si fonderà lo svolgimento del servizio;

5. la descrizione della esatta localizzazione e delle caratteristiche tecniche dell’immobile e dell’area verde da impiegarsi quale sede del servizio e caratteristiche degli arredi, allegando idonea planimetria in scala almeno pari a 1/100;

6. il progetto organizzativo del servizio, dettagliato per i vari momenti della giornata e della settimana, con evidenziate tutte le figure di personale presenti nelle diverse fasce orarie, utilizzate per il funzionamento del Nido, nonché del sistema di refezione scolastica;

7. tutte le altre notizie atte a permettere di giudicare l’offerta secondo i parametri di cui al successivo art. 25.

Il progetto pedagogico e organizzativo, così come quello economico, sono vincolanti per la ditta affidataria. Verrà particolarmente apprezzata la capacità di sintesi e l’omissione di informazioni irrilevanti al fine del giudizio dell’offerta. Si chiede, quindi, di articolare l’offerta economica e l’offerta tecnica avendo presente i parametri di valutazione di cui all’art.25.

Art. 23: Modalità di pagamento.

Il termine per il pagamento delle fatture mensili è fissato in 90 gg. dalla data di ricevimento delle stesse, attestata dal timbro datario del Protocollo Generale.

Art. 24: Cauzione.

La ditta affidataria di almeno un servizio dovrà prestare, nei modi previsti dalla vigente normativa (Legge n. 348 del 10.06.1982), una cauzione definitiva pari al 5% dell’importo di aggiudicazione.

Tale cauzione, che verrà resa solo al termine del contratto, è prestata a garanzia di ogni adempimento della ditta assunto con la sottoscrizione del contratto, con facoltà di rivalsa del Comune per ogni e qualsiasi inadempienza contrattuale, nonché per danni di qualsiasi natura provocati per effetto della prestazione.

Nel caso in cui il deposito cauzionale subisse riduzioni a seguito di incameramento parziale di somme da parte del Comune, la ditta deve provvedere al reintegro entro 30 giorni.

Art. 25: Criterio di valutazione.

L’aggiudicazione dei singoli servizi avverrà col criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, valutata in base ai seguenti parametri:

OFFERTA ECONOMICA

1. Costo unitario mensile richiesto dalla ditta per la gestione del servizio;

Da assegnarsi secondo la formula seguente: 
prezzo migliore x 45 



prezzo offerto








Massimo punti 45

OFFERTA TECNICA

2. progetto pedagogico/didattico che la ditta si impegna a garantire per tutta la durata del contratto;

Massimo punti 19

3. qualità della struttura destinata ad ospitare il servizio con particolare riferimento ai requisiti previsti dalla Direttiva Regionale n. 1390/2000;


Massimo punti 11

4. progetto organizzativo del servizio, con particolare attenzione agli aspetti di innovazione;

Massimo punti 7

5. collocazione in zone prive di analoghi servizi per bambini in età 0-3 o comunque scarsamente servite;

Massimo punti 4

6. curriculum del personale che la ditta si impegna ad assegnare alla gestione del servizio;

Massimo punti 4

7. la qualità della refezione offerta come risulta dalla relazione di cui al punto 5 dell’art.22;

Massimo punti 5

8. esperienza della ditta nella gestione di servizi educativi, con particolare riferimento a quelli rivolti a bambini in età 0-36 mesi.

Massimo punti 5

Totale punti 55

In ogni caso l’offerta sarà ritenuta non ammissibile qualora non raggiunga almeno 20 punti nel complesso dell’offerta tecnica.

Art. 26: Ulteriori obblighi:

Nell’erogazione del servizio, la ditta si attiene – oltre a quanto fissato nei precedenti articoli della convenzione – a quanto fissato dalla direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 27:01.1994 (Principi sull’erogazione dei servizi pubblici).

Il Servizio Pubblica Istruzione si riserva ogni potere di controllo in merito al rispetto della richiamata direttiva.

In particolare il Servizio P.I. si riserva di somministrare agli utenti questionari relativi alla qualità del servizio offerto e di concordare con la ditta altre forme di verifica dell’efficacia ed efficienza del servizio affidato.

Art. 27: Controversie.

Per tutte le controversie che dovessero insorgere nell’esecuzione del capitolato di cui al presente contratto sarà competente il foro di Ferrara.

Prima di adire al giudizio ordinario si procede ad un tentativo di composizione del conflitto in via bonaria, su iniziativa del dirigente responsabile del contratto.

Art. 28: Spese contrattuali.

Le spese contrattuali e conseguenti sono a carico del soggetto affidatario dei servizi.

